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la Repubblica

Genova
La proposta

Merlo "Authority,
il ruolo non si difende
con le armi spuntate"

«I porti italiani non possono più
aspettare e, se, come è vero,
un'importante potenzialità di ri-
presa dell'intero sistema econo-
mico nazionale transita proprio
attraverso le banchine degli sca-
li marittimi, è indispensabile
che il Governo metta subito ma-
no ai gravissimi problemi di ge-
stione che paralizzano questo
comparto e che, auspicabilmen-
te, il ministro Enrico Giovanni-
ni, chiamato ad agire su tanti
fronti, deleghi uno dei suoi Vice
Ministri a seguire full time la po-
litica marittimo-portuale del
Paese».
Secondo Luigi Merlo, presi-

dente di Federlogistica-Conftra-
sporto e già alla guida del porto
di Genova ed ex consulente del
ministero dei Trasporti, la situa-
zione di ̀ degrado', nella gover-
nance di gran parte dei porti ita-
liani, li sta inesorabilmente
spingendo verso una situazione
di stallo e quindi di perdita di
competitività.
«Gran parte delle Autorità di

Sistema Portuale sottolinea
Merlo si limitano alla gestione
ordinaria perché ancora in atte-
sa della nomina del presidente,
due Autorità sono da commissa-
riare e il caso di Gioia Tauro, il
porto che più è cresciuto nell'ul-
timo anno, presenta una situa-
zione a dir poco paradossale. Or-
mai ciclicamente esplodono
conflittualità e contrasti sul te-
ma delle concessioni, con un ri-
tuale che si è ripetuto in questi
giorni a Civitavecchia e Livorno
e che trova motivazione comu-
ne in un ritardo ormai di 27 anni
nel varo del regolamento unico
sulle concessioni che avrebbe
dovuto far parte integrante del-
la riforma portuale del 1994».
Secondo il Presidente di Fe-

derlogistica-Conftrasporto que-

sto regolamento potrebbe esse-
re predisposto in tempi brevi an-
che attraverso un lavoro con-
giunto fra Ministero e Autorità
di regolazione sui trasporti. Ma
ció non accade e il conflitto in
atto nel porto di Genova, blocca-
to dallo sciopero dei portuali do-
po decenni di pace sociale, «evi-
denzia ancora una volta come
spesso i concessionari fatichino
a riconoscere all'authority un
ruolo di autorità di regolazione;
ruolo che oggi è difeso con armi
spuntate». Da tutto ciò, conclu-
de Merlo, «emerge la necessità
cogente di garantire all'intero
settore portuale una visione mo-
derna e un assetto stabile ed ef-
ficiente; risultato questo, che,
in considerazione del grande la-
voro che dovrà affrontare il mi-
nistro Giovannini su tutti ï fron-
ti, potrebbe essere favorito da
un delega a un Vice Ministro a
seguire la politica Marittimo
portuale del Paese con la conti-
nuità necessaria».
— (n.b.)
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Luigi Merlo
presidente Federlogistica

Porto verso un nuovo confronto
la trattativa riparte, ma in salita
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Monsignor Mollliari "Noi sempre
vicini al lavoro, ora viuca il dialogo
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